
Mette in campo i suoi assi il Salento che si prepara ad affrontare un’ altra
ESTATE : in prima fila c’è l’ offerta di sole e di mare, ma cresce la domanda
delle vacanze all’ insegna della tranquillità e la nostra campagna, con le sue
suggestioni ,le tradizioni ,la cucina povera , i profumi intensi ,tira sempre di
più! E’ l’immagine di un SALENTO PRONTO  A DECOLLARE  non solo
perché l'aereo è il mezzo di trasporto preferito dai turisti (soprattutto tedeschi
), ma anche perché nello stabilimento ALENIA di Grottaglie si costruiscono
aerei    ...Si VOLA !!! Il comparto  dell’ aeronautica sta diventando,infatti,
lo”strumento “da utilizzare per rilanciare l’ economia regionale . Realtà che
già alimenta un indotto di piccole e medie industrie e la PUGLIA è (NON
SEMBRA VERO) la quarta regione italiana per occupati nel settore aerospaziale
con oltre 4mila addetti.
Ma se non volete volare …. è pronto a partire il servizio “SALENTO in
TRENO e BUS”che, come avviene da alcuni anni, congiungerà Lecce alle
principali mete turistiche: GALLIPOLI e PORTO CESAREO SULLA COSTA
D’ORO del LITORALE JONICO e il fascino misterioso di OTRANTO o il
sole abbagliante di LEUCA sul LITORALE ADRIATICO
Per noi studenti (NON SOSPESI) salentini  c’ è l’ imbarazzo della scelta…
…quindi prepariamoci pinne e boccali per un’ estate alla scoperta del

                                           “FONDALE” SALENTINO….!!

                                                               BUONA ESTATE  A  TUTTI
                                                                     Romano Marina II A

ESTATE: tempo (forse) di sole,
di mare, di vento ....

1- Come credi di impiegare il tempo delle vacanze estive?    
            Lavorando
            Divertendomi.

Entrambe

2- Se lavorerai in quale settore?
Edile
Meccanico
Ristorazione
Altro…………………

3- Nel settore in cui lavori sono rispettate le norme di sicurezza?
            Dai un giudizio da 1 a 5

1 per niente
2 molto poco
3 sufficiente
4 abbastanza
5 si del tutto

4- Quante ore al giorno lavori?
Da 1 a 4
Da 5 a 8
Più di 8

5- Sei retribuito regolarmente?
Si
No

6- Quale è la tua retribuzione giornaliera?
Da 1 a 10€
Da 10 a 20€
Da 20 a 30€
Più di 30€

... E ANCHE DI LAVORO
ad un campione di 150 alunni del NOSTRO ISTITUTO, è stato
distribuito il seguente questionario:

Una volta raccolti i dati, abbiamo elaborato il seguente grafico:

Dal grafico si deduce che il 45% degli intervistati passerà l’estate sia
divertendosi che lavorando in vari settori; sui luoghi di lavoro le norme di
sicurezza sono abbastanza rispettate (il 40% ha risposto così); la maggioranza
dei ragazzi lavorerà per lo più dalle cinque alle otto ore al giorno, venendo
regolarmente retribuiti (almeno secondo quello che ha risposto l’80% di
loro); la paga media giornaliera oscillerà tra i 10 ed i 30 €. Gli alunni
intervistati hanno un’età compresa tra i 15 ed i 18 anni; ci sembra strano
che in rapporto alle ore medie di lavoro (dalle 5 alle 8 h) la più parte di
loro consideri la paga (dai 10 a 30 €)adeguata. Noi crediamo che quel
“regolarmente retribuito” della domanda numero 5, cui l’80% ha risposto
“sì”, sia stato inteso come “retribuito costantemente”, cioè alla fine di ogni
rapporto lavorativo.

Miri Fabio e Manisi Andrea 2H



CRITICHE COSTRUTTIVE SUL
      GIORNALINO SCOLASTICO

Carta dello studente  che cos’è
E’ la Carta dello Studente destinata a tutti gli studenti della scuola secondaria di II
grado. La  Carta rappresenta il documento ufficiale del Ministero della Pubblica
Istruzione per attestare lo status di “studente” sul territorio nazionale e sarà riconosciuta
dagli enti che stipuleranno convenzioni con il Ministero della Pubblica Istruzione,
al fine di consentire agli studenti agevolazioni per l’accesso a strutture e servizi culturali.
La Carta è anche lo strumento che consentirà a tutti gli studenti di controllare i risultati
ottenuti nell’ambito
del programma nazionale per gli incentivi alle eccellenze.

quando sarà consegnata?
Le carte arriveranno in tutte le scuole a partire dal prossimo
anno scolastico, e sarà cura delle segreterie scolastiche degli istituti
di appartenenza consegnarle a ciascuno studente. Con la carta saranno distribuite
le password per l’accesso all’area dei servizi riservati del portale, già attive e pronte
per l’uso.

come si usa?
L’esibizione della Carta dello Studente darà l ibero accesso a tutte
le agevolazioni, convenzioni, offerte culturali e formative
già attive o di prossima definizione
e consultabili sul portale dello Studente:
 www.istruzione.it/studenti

Stanno per concludersi tre corsi post-diploma (adesso si chiamano IFTS) che si svolgono nella
nostra scuola, finanziati dal Governo, dalla Regione Puglia e principalmente dall’Unione Europea.
Essi sono realizzati in collaborazione con la Facoltà di Ingegneria dell’Università del Salento, due
enti di ricerca del CNR, l’Associazione degli Industriali della Provincia di Lecce ed alcune aziende
locali.
Le figure professionali formate sono: “Tecnico Superiore per l’Automazione Industriale” e “Tecnico
Specialista nella Progettazione ed Installazione di Impianti Domotici”.
Alcuni sono già entrati nella fase di stage; i corsisti stanno facendo l’esperienza di lavoro in alcune
aziende salentine ed in particolare: Toma, Cavalera, Stamin, Casta, Smei, Schiavano, Gruppo
Vincenti, Elettrica MC. Questi corsi hanno dato la possibilità a noi docenti di stabilire un contatto
più ravvicinato non solo con l’Università e gli enti di ricerca, ma anche con aziende del territorio
in cui lavorano ingegneri e tecnici salentini, che sono all’avanguardia nei loro settori. Quando le
abbiamo visitate ci è capitato di incontrare anche alcuni nostri ex studenti: è stata proprio una bella
soddisfazione toccare con mano il frutto del nostro lavoro e del loro impegno nello studio. Questo
dimostra che, nonostante tante incertezze, chi lavora e studia seriamente alla fine sarà premiato e
comunque avrà maggiori possibilità di successo.
Ma il fatto più clamoroso è stato quello di poter conoscere più da vicino una realtà produttiva
locale per molti versi sorprendente, in cui molte aziende, piccole o grandi che siano, che non hanno
nulla da invidiare a quelle del Nord, hanno fatto della Innovazione il loro punto di forza, consapevoli
che solo puntando sulla Qualità dei prodotti possono vincere la loro sfida nel mercato nazionale
e globale. Queste aziende hanno urgente bisogno di nuova linfa, di ingegneri e tecnici preparati
e al passo con i tempi.
Speriamo che la riforma della scuola secondaria superiore, di cui tanto si parla, dia la possibilità
concreta agli Istituti Tecnici Industriali di formare personale più preparato e più vicino ai bisogni
del mondo produttivo, anche locale, e renda concreto un rapporto più forte con le aziende, anche
prevedendo e finanziando le attività di stage degli studenti.

Prof. Cosimo Longo

Durante l’assemblea di classe leggendo il giornalino scolastico sono state mosso
alcune critiche che abbiamo ritenuto opportuno proporvi perché possano esservi
d’aiuto per migliorare quello che è il prodotto finale del giornalino. Si sono
riscontrati molti consensi quando si è detto che il giornalino è lontano come
argomenti dalla realtà dello studente, la maggior parte degli articoli infatti non
riscuote gli interessi, si tratta di notizie vuote a puro scopo riempitivo. Oltretutto
è palese l’influenza degli insegnanti di progetto nella scelta e nella modifica
degli articoli, alcuni a puro scopo propagandistico nei confronti dell’istituto (
corsi di autodifesa per le alunne dell’ITIS? Ma dove?). Si è inoltre ironicamente
fatto notare che in buona parte delle foto che riguardano le attività dell’istituto
sono presenti ragazze messe lì ad inscenare la loro presenza attiva nei progetti
e negli incontri dell’ITIS (quando non sono presenti nelle foto invece ci vengono
appiccicate sopra con un abile lavoro di grafica a mo’ di personaggi in
compensato). Concludiamo qui il nostro appello che speriamo venga preso in
considerazione e che possa servire a rendere il nostro giornalino qualcosa che
davvero ci rappresenti, qualcosa di più “vero” e vicino alle nostre esigenze.

                                                                                             III A

Prima di tutto, vi ringraziamo per le vostre critiche perché sono state molto utili,
costruttive e “fantasiose”!
Il corso di auto difesa viene effettuato ogni mercoledì nella palestra della sede
centrale  con un apposito istruttore e varie attrezzature utili all’insegnamento della
disciplina. Quest’iniziativa è stata adottata dalla scuola per dare la possibilità alle
ragazze ( essendo il “sesso debole” della nostra società) di auto difendersi in eventuali
situazioni di pericolo.
Per quanto riguarda il corso di architettura ( istituito per la progettazione e realizzazione
dell’ingresso della succursale in via Sticchi) è stato frequentato fin dall’inizio da
due ragazze della nostra scuola ( Romano Marina e Magurano Sara). Il
fotomontaggio(A:DeLuca), a cui vi riferite è stato realizzato per un solo motivo:
non eravamo in possesso di una foto che ritraeva tutti i ragazzi che hanno partecipato
al corso, quindi siamo dovuti ricorrere a un lavoro di tipo grafico per avere come
risultato una foto in cui fossero presenti tutti i partecipanti.
Avete scritto che, gli argomenti trattati sul giornalino sono a puro scopo riempitivo,
ma se aveste voluto leggere articoli di altro tipo avreste potuto suggerire alla
redazione ( sempre disponibile verso qualsiasi suggerimento) le vostre idee per
ottenere così un giornalino che si avvicini di più alle vostre esigenze.
Del resto,l’invito a tutti gli alunni dell’istituto a partecipare attivamente alla stesura
del giornalino con articoli, è affisso ancora a scuola.
Speriamo che la nostra risposta sia stata utile a chiarire le vostre idee e quelle di
altri lettori che magari avevano gli stessi vostri pensieri ma non ce li hanno fatti
presenti.
Vi salutiamo sperando che il prossimo numero del giornalino scolastico sia di vostro
gradimento.

                                        Le ragazze     (2°A)

Risposta

CORSI POST - DIPLOMA  ALL'ITIS "MATTEI"

LE PICCOLE GRANDI AZIENDE SALENTINE
                                                                 A cura del prof Longo

”

Nella nostra scuola si sono classificati per la fase regionale i
seguenti studenti: +

1. Alfieri Mirco      classe V/A        PUNTI 88

2. Conte Matteo      classe III/A       PUNTI 72

3. De Pascalis Andrea    classe IV/B         PUNTI 71

4. Urso Alessandro        classe III/A              PUNTI 76

FASE 3- FINALE 15-16-17 MAGGIO 2008 PRESSO
MIRABILANDIA

Per ogni singola categoria, i migliori classificati a livello nazionale
delle semifinali sono invitati a prendere parte, accompagnati dai
loro professori e con spese di soggiorno per buona parte a carico
dell’organizzazione, alla finale nazionale che si terrà a Mirabilandia(
Ravenna)

Ai finalisti che supereranno la prova di esame finale verrà conferito
da parte di British Istitutes un certificato di studio di livello europeo
spendibile a livello comunitario. A tutti i concorrenti è stato
rilasciato un attestato di partecipazione, ed un attestato di merito
per i migliori classificati

                                                       Eleonora II A

SEMIFINALI REGIONALI



Dalla lettura del terzo Syntagma si comprende quanto la teologia e gli usi liturgici
bizantini nella mentalità di Nettario e della sua comunità di credenti costituiscano
un continuo presente, anzi siano gli unici possibili. L’opera significativamente
attesta una peculiarità della Terra d’Otranto non solo nel XIII secolo ma anche
nelle epoche successive: il forte radicamento nella cultura greca in un momento
storico in cui nelle altre regioni italiane la latinizzazione era ormai un dato
acquisito.

E’ in corso di stampa la prima edizione critica del terzo Syntagma di Nicola
Nettario di Otranto, vale a dire il terzo dei tre discorsi scritti intorno al 1224, che
costituiscono l’opera maggiore del rappresentante più significativo della cultura
bizantina del Salento. Di Nettario e del monastero di San Nicola di Casole, presso
Otranto, molto si è parlato e molto si continua a parlare nel nostro territorio,
purtroppo però poco si studia e ancor meno si pubblica, in  quanto la specificità
della materia e la grande quantità di manoscritti greci del XIII secolo da analizzare
e da trascrivere spesso richiedono un lavoro paziente e faticoso e soprattutto
competenze specifiche. Gli studi bizantini sulla Terra d’Otranto – e parliamo di
ricerca scientifica e non di rielaborazioni o di operazioni di divulgazione - sono
stato appannaggio quasi esclusivamente di studiosi non salentini: è un dato
significativo, quindi, che la prima edizione critica della maggiore opera di Nicola
Nettario di Casole sia il frutto di un lavoro svolto presso il Dipartimento di Studi
Storici dell’Università del Salento, dal 2002 al 2007.
Nella storia della cultura greca della Terra d’Otranto, che rimane viva dal Medioevo
alla fine del Cinquecento, Nicola Nettario (1155-60/1235) è l’unico personaggio
che sia sopravvissuto con un’identità letteraria riconoscibile e riconducibile ad
un corpus di opere. Nicola Nettario si distingue soprattutto per il suo lungo
impegno come mediatore nei contrasti tra la Chiesa di Roma e la Chiesa greca,
anche perché partecipa come interprete a due legazioni pontificie in Oriente per
i colloqui sull’unione delle due Chiese. Dal 1220 al 1235 è settimo igumeno, con
il nome di Nettario, del monastero otrantino di San Nicola di Casole, centro
significativo per la trasmissione della cultura greca, dotato di una biblioteca
monastica e rimasto attivo fino al 1480, anno in cui i turchi conquistano Otranto
e incendiano l’abbazia. Certamente Nicola ha una buona e poliedrica formazione,
dal momento che nelle sue opere dimostra di conoscere tre lingue: il greco, il
latino e l’ebraico. Pare che la traduzione fosse una sua attività preminente: traduce
dal greco al latino la liturgia di san Basilio e altri testi liturgici. I tre Syntagmata
sono dei discorsi scritti in greco e latino. Il primo e più ampio Syntagma tratta
l’argomento del Filioque; il secondo Syntagma tratta la questione degli azimi; il
terzo Syntagma completa la serie degli argomenti controversi.

Nel corso dell’anno scolastico 2007/2008 su iniziativa dei docenti proff. De Donno,
Leomanni, Favergiotti e Varraso supportati dal Dirigente Scolastico si è ripristinato
il Giornale Di Istituto ritenendo che lo stesso potesse dare la possibilità ad alcuni
alunni di fare esperienza di redazione giornalistica ed al contempo fornire agli altri
componenti della scuola le conoscenze della realtà scolastica e delle problematiche
attuali.Gli articoli sono stati scelti e scritti per la maggior parte dagli alunni della
redazione: GABALLO, MANISI, MARSELLA E, MIRI, POLIMENO, RIZZO,
SANTORO.
Durante lo svolgimento dei lavori, con soddisfazione, ci siamo resi conto che tale
opportunità permetteva ai ragazzi di conoscere, attraverso una lettura più semplice
rispetto a quella dei mass-media realtà attuali della società in cui vivono.
La redazione non ha preteso di raggiungere tutti gli obbiettivi già dalla prima stesura;
con il tempo infatti, secondo noi, abbiamo migliorato facendo delle critiche un punto
di forza. Le stesse infatti ci hanno suggerito strategie “ludiche” che rendessero il
giornalino ancora più leggero e simpatico. A questo punto non ci resta che ringraziare
tutti coloro che hanno partecipato direttamente ed indirettamente alla redazione del
Giornale “Tra le MAGLIE  dell’ I.T.I.S” e non per ultimi, in ordine di importanza,
tutti coloro che con la lettura lo hanno reso ancora più importante e speciale.

                                                              LA REDAZIONE

…STRALCIO DI RELAZIONE

Il nostro istituto ha aderito al progetto
DiGi Scuola, promosso dal Ministero
per le Riforme e l'Innovazione nella
Pubblica Amministrazione, in
collaborazione con il Ministero della
Pubblica Istruzione, con l'obiettivo di
creare un ponte fra la didattica
tradizionale e le nuove generazioni
attraverso l’utilizzo di nuove tecnologie
e contenuti digitali (learning object)

SALENTO    BIZANTINO
Alla scoperta del salento bizantino:

l’importanza della conoscenza degli  antichi testi greci

a cura della prof.ssa M. MUCI, docente ITIS Maglie

….”ME NE TORNO IN
INSUBRIA!”

(U.BOSSI- Corriere della Sera del 17
Aprile)

Bene, bravo Bossi che ha portato alla ribalta la storia antica della sua
regione …l'Insubria, per chi non lo sapesse è una  -, corrispondente
all'antico territorio in passato abitato dagli , popolazione  che ha
occupato la regione compresa fra il Po e i laghi prealpini a partire dal
, cui  attribuisce la  intorno al  Propongo ,però , che anche i nostri
politici,  quelli salentini, parlino ogni tanto della MESSAPIA
riscoprendo così radici antiche risalenti al 1000 a.C..
Messapia è il territorio abitato anticamente dai Messapi corrispondente
alle attuali province di Taranto, Brindisi e Lecce.

                                                                         M.Chiriatti IA

Occhio alle etichette Le etichette riportate qui sotto, sono state trovate su articoli regolarmente in vendita:

Su una coperta importata da Taiwan:
Su uno spray contro gli insetti in commercio in Nuova Zelanda:

Su uno specchietto usato dai ciclisti negli Stati Uniti:

NON USARE COME PROTEZIONE
 DA UN CICLONE

QUESTO PRODOTTO
 NON E’ TESTATO SUGLI ANIMALI

RICORDARSI CHE GLI OGGETTI NELLO
SPECCHIETTO SONO ALLE VOSTRE SPALLE

Su un costume da Superman per bambini:

L’USO DI QUESTO INDUMENTO NON
 VI PERMETTE DI VOLARE

Sulle arachidi di una catena di supermercati:

ATTENZIONE, CONTIENE ARACHIDI

Gaballo III G - Santoro III G

In una scuola vecchia come i dinosauri, la tecnologia sembra prender
piede….
Lo start lo diamo noi ragazzi dell’ ITIS: VIA ALLE LEZIONI ONLINE!
Tecnologico, nuovo e innovativo!Cosa volete di più?
Eh noi, miei cari! I condizionatori non si possono avere, ma per adesso ci
accontentiamo delle lezioni di italiano, matematica e fisica , che anch’esse
sono fresche e chiare!
Riusciremo ad eliminare  qualche prof e studiare solo tramite Pc?
Bè, la risposta alla prossima puntata!
                                      La vostra inviata nella tecnologia….    Eleonora

Puntoedu Digiscuola - 2007/2008



Nell'ultimo periodo i salentini ed, in particolare, i giovani hanno riscoperto la
musica dei padri.
Il Salento, per la sua posizione centrale nel mediterraneo  è, da secoli, il naturale
punto d'incontro di culture diverse: le sonorità che ne derivano sono il felice
connubio delle antiche musiche greche, bizantine ed arabe che costituiscono,
insieme, il nocciolo culturale del bacino del "mare nostrum" di imperiale romana
memoria.
Siamo certi che, per comprendere una Terra, la sua cultura ed i costumi del suo
Popolo è importante ascoltarne la musica.
Soprattutto i  giovani sono stati molto sensibili verso le tradizioni e la musica
popolare. Negli ultimi anni, complice un interesse generale verso le origini
contadine  e  la millenaria cultura del Salento, sono emersi un gran numero di
gruppi che fanno musica tradizionale, attingendo a piene mani da quel passato
per lungo tempo dimenticato.
Con il passare del tempo la pizzica ha trovato una sua autonomia come tipo di
danza e genere musicale, oltre a divenire un vero e proprio fenomeno popolare.
Se da un lato, quindi, il  andava estinguendosi per effetto dei mutamenti nei
costumi della , la pizzica è rimasta ben viva nella tradizione del  salentino.  Negli
 la musica e le danze della pizzica sono state riscoperte ed apprezzate in tutta la
loro bellezza, e oggi hanno contribuito a consolidare un legame culturale con altri
fenomeni musicali simili dell'.
Negli ultimi anni sono state organizzate moltissime rassegne musicali dedicate
alla pizzica salentina, tra cui la  che richiama centinaia di migliaia di appassionati
e curiosi. È da segnalare la grande popolarità raggiunta dai protagonisti della
manifestazione, tra cui . Questo genere musicale è stato ripreso anche da autori
internazionali come  (batterista del gruppo The Police).
Oggi, nel panorama dei gruppi musicali che ripropongono la pizzica, ce ne sono
alcuni che la rileggono in chiave attuale e maggiormente fruibile da un pubblico
giovanile, contaminata da influssi etnici, ma sempre fedeli allo spirito forte e
passionario della tradizione

La musica è un po’ come le persone.. è varia.
Generi diversi, artisti diversi, argomenti diversi.. ognuno con
alle spalle la propria storia.

LA MUSICA DEI PADRI
                                                          di G. Rizzo II G

Classica

Mozart

Jazz

Louis Armstrong

Blues

Jimi Hendrix Queen

Rock ‘n’ roll

Rolling Stones

Punk 77

Ramones

Heavy metal

Black Sabbath

Grunge

Nirvana

Reggae

Bob Marley

Ma c’è molto altro ancora.. generi e sottogeneri diversi tra loro.. nati e cambiati con il passare del tempo..
c’è chi fa musica per passione, chi semplicemente per fama, c’è chi la sa assaporare e chi l’ascolta in modo superficiale.. ma

una cosa è certa..  indipendentemente dal genere, è ascoltata da tutti, chi più chi meno.. ognuno a suo modo.
Possiamo dire quindi che la musica è parte integrante della nostra vita.
                                                                               Sara Portaluri   2A

Hip hop/rap

KRS One

La partita di tennis al cellulare dell’alunno S. viene sospesa al terzo set
sul risultato di 2 a 1

L’alunno D. S. all’ ingresso della sottoscritta
insegnante in aula, per la 6° ora di lezione, lamenta
la caduta di un dente. L’ alunno è
 autorizzato a recarsi in bagno e dai collaboratori
del piano per la cura del caso.

Durante l’ assemblea di classe P. bagna copiosamente  G. sulla
schiena  e alla richiesta di spiegazioni afferma:“L’ho fatto per
scherzare ed era solo acqua ”.
.

....NOTE A MARGINE
dal registro di classe a.s. 2008

cruciverba

  1) Animale pungente
  2) Gli americani la chiamano Bingo
  3) Serve per travasare
  4) Splende nel cielo
  5) Può saltare al naso
  6) Si può spremere
  7) Sui balconi fioriti
  8) Se tradisci, non ce l’hai
  9) Famose le sue Terme
 10) Il ”Mattei” del nostro istituto

Leggi le definizioni, completa lo schema,
nella colonna evidenziata comparirà......


